
COMUNICATO CANNABIS ENERGY DRINK – Giugno 2019 
 
Durante questi mesi più o meno tutti i media hanno trattato la notizia della sentenza della Cassazione che 
avrebbe deciso che non si può vendere la cannabis light in Italia, purtroppo molti senza prendersi il tempo 
necessario per approfondire la questione. 
Informazione a dir poco controversa, anzi più che informazione una disinformazione che ha dato vita ad una 
gogna mediatica ed instaurato un clima polemico, pieno di incertezze e perplessità nonché di paura.  
Ebbene sì, paura per sia per i rivenditori che per i distributori che hanno visto crollare i loro investimenti.  
La Cannabis Energy Drink, tiene a precisare ed assicurare che la bevanda è LEGALE nella vendita al 100% e con 
questo comunicato ne spiega dettagliatamente la motivazione in maniera chiara. 
 
La legge 242/2016 sulla Cannabis 
Partiamo dall’inizio, la legge italiana si è pronunciata sulla cannabis con la legge 242/2016, che al primo articolo 
riporta: 
“La presente legge reca norme per il sostegno e la promozione della coltivazione e della filiera della canapa 
(Cannabis sativa L.), quale coltura in grado di contribuire alla riduzione dell’impatto ambientale in agricoltura, 
alla riduzione del consumo dei suoli e della desertificazione e alla perdita di biodiversità, nonché come coltura da 
impiegare quale possibile sostituto di colture eccedentarie e come coltura da rotazione. […]” 
Non si tratta di una legge che regola il commercio di cannabis nei negozi che hanno aperto in Italia dal 2016 a 
oggi. Si tratta di una legge che si limita a spiegare in che ambiti e in che maniera è possibile coltivare determinate 
qualità di canapa. Quali tipi di canapa è possibile coltivare, infatti, lo si ricava dal secondo paragrafo dell’Art.1: 
“Questa legge si applica alle coltivazioni di canapa delle varietà ammesse iscritte nel Catalogo comune delle 
varietà delle specie di piante agricole, ai sensi dell’articolo 17 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio, del 13 
giugno 2002, le quali non rientrano nell’ambito di applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. […]”  
 
Cosa ha detto la Cassazione del 30 maggio 2019 
La sentenza della Cassazione non fa altro che trattare proprio il vuoto normativo, si riporta il testo: 
“[…] la commercializzazione di cannabis sativa L. e, in particolare, di foglie, inflorescenze, olio, resina, ottenuti 
dalla coltivazione della predetta varietà di canapa, non rientra nell’ambito di applicazione della legge n. 242 del 
2016, che qualifica come lecita unicamente l’attività di coltivazione di canapa delle varietà iscritte nel catalogo 
comune delle specie di piante agricole, ai sensi dell’art. 17 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio, del 13 giugno 
2002 e che elenca tassativamente i derivati dalla predetta coltivazione che possono essere commercializzati; 
pertanto, integrano il reato di cui all’art. 73, commi 1 e 4, DPR 309/1990, le condotte di cessione, vendita e, in 
genere, commercializzazione al pubblico, a qualsiasi titolo, dei prodotti derivati dalla cannabis sativa L, salvo che 
tali prodotti siano in concreto privi di efficacia drogante. […]” 
L’efficacia drogante è il punto importante di tutto il testo: in Italia abbiamo dei limiti ben precisi di concentrazione 
per definire la canapa con effetto drogante. Lo 0,2% di THC è considerato non drogante. 
 
CANNABIS ENERGY DRINK 
Pertanto si dimostra che la bevanda Cannabis Energy Drink non solo contiene ESTRATTO DI SEME DI CANAPA 
SATIVA e non di foglie, inflorescenze etc., non solo NON HA EFFETTI DROGANTI, ma il suo THC è completamente 
ASSENTE come si evince dalla certificazione delle analisi allegata* (vedi allegato completo). 
 

 
*Estratto della certificazione delle analisi: 
Analisi sulla presenza di THC – Risultato: non rilevato (limite di rilevamento: 0,01 mg/kg) - (Bruges, 8th June 2017) 
 

www.cannabisenergydrink.it 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/30/16G00258/sg
http://www.giurisprudenzapenale.com/2019/05/30/sezioni-unite-non-e-consentita-la-commercializzazione-di-prodotti-derivati-dalla-cannabis-sativa-light/
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